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COEDIZIONI DELL* ASSOLI AZIONE 

* à

È "■■obbligatoria per un anno al prezzodi F ,2.. 
. pagàbili in due Semestri anHci'patt. 

Per l'estero, franco ai confinij g 2. 40. 
Numev» separati per ogni foglio baj. 5. 
Officio,, e dislribùzione del Giornale ù in 

 piazza di Pietra Num. 32. 
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Semplici . ' \ • • • ' • ''*■' 
Con dichiarazioni, 'per linea.. .
Articoli "comunicali (di .Còlotiiw ; ) .'« 3 
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Indiri/^o. .AÙa Direzione.dell' Indicato

" re, Roma  ■' 
r 

Carte, denari, ed altro, franco*'cH poAta. 
I 

\. 

■ V 

Ogni Altezza Imperiale 
j) La vuol far ~dn liberale. 

„ Vanità del secolo ,, 

Una tisi polmonare e la storia romana, una figura rettorica 
e il capo di Buona speranza, il demonio e un sonetto, jt dilu

vio universale e il Conciliò di Trento, sono congiuziom più av

venturose e simpatiche che il liberalismo nazionale Germanico nei 
Bè di Prussia, *neir Imperatore d'Austria, e negli nitri tirannidi 
varie dimensioni e figure che finora non si nominavano'senza as

sociarvi subito. Tidea de' capestri, delle inannajc, e delle fucila

zioni. Oh! meraviglioso certamente è quanto avviene da men che 
due anni in Europa, incredibile ancora una rivoluzione in'Vieil

Ba. che si credea probabile come la quadratura nel cìrcolo : ma 
I1 avvenimento più bizzarro e tanta.sLico è certamente l'emulazione 
grottesca de' Sovrani Germanici incaponiti a l'aria da liberali ad 
ogni eosto, e a 'voler farsi credere liberali da tul t ì i galantuomi

ni.di'quei paesi, e contrastarsi fra loro il protettorato eroico e 
rigeneratore çlella Nazionalità Germanica.. Ebbene Inditeci  Chi è 
fra voi che ha mantenuto le sue mani immacolate di sangue, 
ponga .la prima, pietra, 

IVoi abbiamo^ la debolezza di credere'che non si possa esser 
tiranni in buona fede ; che le oppressioni e le stragi non pos

sono essere giammai un errore innocente di logica ; ma seppure 
io fyssc, noi lo riconosceremo, allora soltanto .che un Governo si 
ritragga spontaneamente dal sentiero di sangue, e spontaneamen

te si sottoponga alle riparazioni : imperocché certe colpe non si 
perdonano dagli uomini, e non si limetiono da Dio per lagrime 
e proponimenti: occorre, la riparazione sponlanca , la espiazione 
compiuta. 

+ 

• Ma ognuna di quelle carrcalnre di liberalismo in corona ha 
detto così ^ Cotesti capi scarichi de' mici amatissimi sudditi non 
è più verso da rabbonirli sotto le paterne bnjonette. Oh beati

tudine dei secoli trapassati! che non si erano accorti di avere 
una testai oh quanto era meglio di levargliela a tempo led ora 
hanno coraggio di credermi un imbecille, hanno coraggio di chie

dere ragione dei loro diritti ! ebbene: quello che perderò coi 
miei sudditi Io guadagnerò coi sudditi degli, altri,, mi faro capo 
della eont'odemione Germanica, e compenserò colla estensione dei 

nuovi dirhti l'accorciatura degli a i ^ ï n ; avrò un manto più sbia

n'ui Uinco e più largo Ma che? questo comico solilo
' ' ente, ma in più di uno 

come una 
ente V uno in 

i po

di lo, ma 
quio lo hanno fatto segretamente, gelosam 
ad un tempo, e quando ciascuno lo ha messo fuori 
meraviglia credendosi sólo, si sonò trovati stranamer 
fficefa dell'aUro colla stessa predicazione, e sono rimasti 

4 

veretti mortifieatissimi nell'amor proprio. Allora un rimproverar*. 
si un proverbiarsi, un disonorarsi a vicenda, e si ricordarono con 
la più inaudita sincerità tutti i titoli gloriosi che possedevano 
alla simpatia e alla gratitudine della ' Germania. 

Oh! cessate, cessate. i,a Nazione Germanica, non, farà illuder
É 

si, la Nazione Germanica sceglierà essa il suo Capo, e non ne ac

'.'cetterà .l'imposizione da chicchessia. Giudicherà, essa quale fra suoi 
principi è. degno di capitanarla,, e se nessuno lo fosse, laNazione 
potrà essere Nazione egualmente. La Nazione non accetterà colo

ro .che non viconoscono i diritti delie altre Nazionalità; la Na

zinne Germanica non può non volere 'la emailcipazione della su

bliine e,valorosa Polonia, della veneranda e gloriosa Italia: ogni 
colpo di fucile che ai udrà ancora in queste eroiche regioni sarà 
una ignominia a chiunque agognasse capitanare la resurrezione 
Germanica. gli stessi prìncipii sono salvi egualmente da per tutto, 
e non possono e non devono pugnare fra loro. 

ri i 

Sono le idee che affratellano i popoli, non sono 
che maritano leidee dei popoli. Luigi .Filippo cadde per non 
averi?" avuta questafede, e noidiciamo'francamente .che se lo stes

so governo provvisorio della Uepuhbiica francese, che può salutar

■si veramente come la salvezza della Francia per la grandezza mo

rale degli uomini che la compongono, volesse dichiararci ad nn 
punto in opposizione colla rivoluzione germanica e italiana, quel 
governo provvisorio cadrebbe. Sono le idee che affratellano i pò

poli, e danno l'onnipotenza della volontà. Il carattere luminoso 
che distingue la nostra epoca, è nell1 origine del suo movimento: il 
movimento venne dalla idea, e la idea è immortale : non si dipende 
dal capriccio, dall'eroismo ò dalla viltà di uno, o di pochi uo

mini che vogliono infrenare i popoli, ma sono i popoli che su

scitati da una idea comune combattono, e rovesciano l'antico edi

fìzio, e sulle grandi mine pianteranno lo stendardo della vitto

Li BERT A'. 

Governi 

'l riaRELIGIONE 1 . 
Ove sono i laboriosi pigmei che gridano alla Germanianoi 

guideremo la Nazione  avranno a scontare un peccato nuovissimo 
per loro, la vanità liberale. 

±n 

L 



26 DTJ'1 ' 

M I N I S T E R O D E L L ' E S T E R O 
T 

È îstîiuito un nuovo Consolato Pontificio in Amburgo, e vi è aorainato 
Console Edoardo Ladè. 

* * 
i 

Continuasìone delle nomine degli Lfficiuli della 

G CI A II 1) I A C I V I C A 
E 

COMASCA DÌ ftOMA.ft'foK. Cav. Francesco Bulgarini Maggiore In L0 Cav: 
Luigi Chiari Maggiore in &0 Monte. Flavio. Giovanni Petrtcca Capi* 
tano. fivaro. Fortunato Mazzetli Capitano. Monte Compatri. Nicola 
Mariorclli Capitano. Capranita. Gian Battista Cìaldea Tenente. Broc
ciano. Antonio. Quinti e Serafino De Sanlis Sotto  Tenenti; Frascati. 

w % 

Giovanni Tanari Tenente Quartier Mastro. 
PROVINCIA DI VELhETRI. iVoma. Arcangelo Stivali Tenente. 
PROVINCIA DI BOLOGNA. Castel Guelfo Giuseppe Dignardi e Felice Za

nelli Sol Lo  Tenenlì. Montaveglìo Flaminio Torchi. Cesava Vamii j 
r 

Gìo: Pedretti, e Pietro Mcnzani Tenenti; Gaetano PallóUij Leonardo 
Menzanì , Francesco Casini , e Raffaele Ciò Sotto  Tenenti. BudHo. 
Antonio Grazioli. Gaetano Bcrloncclli, Angelo Montanari^ Giuseppe 
Menarini, Gaetano Bolognesi, Gaetano Adirti, Alberto Raggi , Luigi 
Fabbri, Giovanni Cogolli, Raffaele Ferretti, Ferdinando Cazzanì, An

n r 

ionio Poli, Francesco Bordoni, Valentino Pancaldij Giuseppe Piccioli, 
BaUoloiti Amos Tenenti. Eugenio Violetti, Giorgio Tuberthii, Ottavio 
Cavallini, Giuseppe Bolognesi, Pietro Gamberini, Antonio Sarti, Ce
sare Bordoni , Serafino Fabbri, Luigi ttajoLti , Alessandro Koversì 3 
Giuseppe Girotti., Ferdinando Masciii, Sebastiano Mac^aferri, Gaetano 
Biavali, Alfonso BartoloLLi9 e Pompeo Gamberini  Sotto Tenenti. 
Molinella. Fulvio Modini, Luigi Billi, Pietro Po! rei li, Paolo Fa ri n'â  
Doti. Giuseppe Citarelli, Filippo Orsonî  Raffaele Medini Carlo Negriiii, 
e Francesco Mcdini Tenenti: Giovanni Scarabelli, Camillo Vaccari, 
Luigi Saltarelli, Raffaele Bavaglini) Luigi Cenacchi , Luigi AUiadei, 
Luigi Roversij Giuseppe Calegari, Biagio Veroli Alessandro Altobelli, 
Francesco Sarti, e Doit. Stefano Sarti Sotto  Tenenti. Barìsella. Doit. 

' Luigi Ferrari Uflfiziale Sanitario, e Do». Giacomo Valenti A'jutante Mag
giore. Razzano. Pietro Rocclp, Giuseppe Passati, Emidio Passuti, Luigi 
Zanuti Tenenti, Arcangelo Costi, Cesare Rocchi, Doti. Giovanni GiusLi, 
ed Angelo Sapori Sotto  Teiieuli, Giocondo Bonaveri, Gaetano Mere
scalchi, Agostino MalagoH, Carlo Sarti, Luigi Fiorini, e Domenico Be
vilacqua Tenenti. Francesco Marescalchi , Pietro Pezzoli , Raffaele 

J * 

Boschi, Cesare tacconi, Luigi Ragazzi, Giuseppe Cacciari, Pietro Pog
gi, Gaetano Sarti, Antonio Borioni, e'Vincenzo Bevilaqua Sotto  Te* 
nenti Castel S. Pietro Doti. Gio: Batta. Berluzzi e Doti. Luigi Gennari 
Uffiziali Sanitarj. 

PROVINCIA DI FERRARA JìagnàcamUo. invece di Antonio Baldi fu nomi
nalo Tenente Angelo Calderoni. 

PROVÌNCiA Di FORLÌ. Satudeccio. Raffaele Riim'nucei Tenente, teodorano. 
Antonio Bellani Tenente. 

PROVINCIA DI URBINO E PESARO. Àequalagna* Pio Monti Pagliari Ca
pitano. Mercatello, Nicola BenedetuYe Nicola Gentili SulloTenenU. 

PROVINCIA DI VITERBO. Procedo. Filippo Dal Monte Capitano Canepina. 
Fabio Rempicci Capitano. Castel. S. Elia. Pietro Paolueci Sotto  Te
nenie. Qnano. Angelo Canuc'ciari Sotto  Tenente. Vallerano, Daniele 
Ricciardi SottoTenente 

PROVINCIA DI CAMERINO. .S'erravate. Giovanni Fedeli, ed EnricoDenedellt 
SottoTenenti Fiastra. Vincenzo Fancelli Capitano in 2° Pioraco 
Francesco Gastrica Barloli Sotlo  Tenente.. 

•
 h 

h 

■M I N I S T E R O D E L L' I N T E R N O 

,1 

Il Sig. Cav: Domenico Polidori é nominato* Gonfaloniere di 
Viterbo in seguito della rinuncia del Sig. Marchese Alessandro 
Spreca. ■ 

11 Sig, Antonio BaJdcschi è nominato Gonfaloniere di Cdntiand 
presso la rinuncia del Doli. Bernardino Dindi* 

Il Doli. Emidio Ungania dal Governo di Russi e promosso a quel

lo di Gualdo Tadino in rimpiazzo dell' Àvv. Teodorico Martinelli* 
' H t  

pel quale si è decretata la giubilazione a norma di Legge. 
L'Avvocalo Giuseppe Camillo Mattioli è nominato Governatore 

di Russi. * 
È accordala la .giubilazione^ â  termini del servigio prestatOj al 

sig. DotL Pietro Brunetti, governatore di Jesi, il quale l'aveva già 
richiesta per ragioni di mal ferma salute. Sono giubilati d'officio, 
e a' termini del servigio' prestalo, i signori: Dott, Pietro Piazza gô  
rematore'di Norcia. Dott. Francesco Pompili governatore di Mon̂  
tallo. Dott, Giuseppe Giannelli governatore di Osimo. Dott. Achille 
Alessandro Sabati governatore di Sezzc. Dott. Francesco Gozzi De 

- fa ■ 

MaUoli goveriialore ài Monte Marciano. Doti. Giacinto De Nobili 
governatore di Tolenlino. Marchese Lorenzo Solari governatore di 
Otlida. Sono traslocali i signori Doti. Francesco Duranti, governa

tore di Sinigagllia , a Jesi. Avv. Raffaele Cervigni , Governatore 
di Faenza, a Senigallia. Conte Pietro Garampi , governatore di 
Fano, a Subiaco. Gqnto tiuigi Fanelli, governatore di Veroli, ad 
Oilìda. Sono promossi i Sig. Governatori^ Doti* Francesco Ugolini 
da Subiaco a Faenza. Dott Pietro Uganìi da Medicina a Fano. 
Doti. Fortunato Collina, da Pergola a*Monlallo* Doit. Pietro Testa* 
da Fossomhrone a Norcia. Dott. Basilio TommasHBrunori, da Bri

sighella a Osimo. DotL Ercole Bernardini, da Casola Valsenio a 
Medicina. Dòli» Gaetano Briganti da Nocera a Pergola* Doti. Sal

vatore Bonanni, da Monte Santo a Fossomhrone. Dott. Giovanni 
Teoli, da Pennabilli a Tolentino. Dott. Giuseppe Cruciani, da Val» 
lecorsa a Veroli. Dott. Ignazio Breccia, da S. Vittoria a Monte 
Marciano. Doit. Andrea Guglielmi, da Paliano a Sezze. Doli. Adriano 
Cappelletti, da Alfonslne a Casola Valsenio» Dott. Carlo Urbirii, da 
Spello a Nocera. Doti» Anacleto Monaci, da Soriano a Pcnnabiìli» 
DolL MassimìlJiano Paolncci ,' da Montefalco a VallecursïL Dott» 
Paolo Garosi, da* Caldaroia a Santa Vittoria. Doti. Leopoldo Quadri^ 
da Fara a Paliano. Doti, Filippo Dori da Sonnino a Fara. Sono 
nominati Governatori, i signori. Doti» Gaetano Castcllotti, attuale 
Suppleùle di Offida, ad Alfonsino. Dott. Giacomo Camporesi di Ra

venna a Spello. DotL Giovanili Zanzi di Russi a Monte Santo* 
Dott. Cesare lìaccarini^ procuratore in Bologna, a Brisighella. Dott. 
Malico Monti, attuale supplente in Senigallia a Caldarola. Dott, 
Michele Masini, attuale supplente in Campagnano a Sonnino. 

■ ™ fax 
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MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE . 

Riorganizzata lAccademia McdicoAnatomicoChirurgica di Pe

rugia sono stati eletti Presidente il Professore Cesare Massari, Vi

ce Presidente il Dot. Alessandro Pàsqua, Direttore dello studio Ana

tomico il Dot. Luigi Marroni^ e Chirurgo operatore il Dot ^Litigi Mo* 
retti. 

U* 

•MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Il Sostituto Antonio Rccckioni è trasferito dalla Cancelleria 
di Pennabili a quella di S. Klpidio. L' Alunno Giulio Fusconi è 

_ 

nominato Sostituto in Norcia. Emilio Meli Avvocato della Curia 
Romana fu nominato Giudice Supplenlc nel Tribunale di. 1?* Stan' 
za in Pesaro» 

Dog (Ine* 
nistro.■ 

MINISTERO DELLE FINANZIA 
L 

J 

Emmanuele Frioso Alunno è promosso a 2 \ MiJ 

Dazio Consumo Andrea Massimi e Camillo Parenti rincontri 
alle Porte di Roma sono stati promossi,di un grado. Hanno avu

ta eguale promozione i Commessi Giuseppe Corinaldesi , Salvato^ 
re Stramazzi, Luigi Buzzi, e Costantino SantinL 

Truppa di Finanza. Il Sotto Tenente Luigi de' Marchesi Teo* 
doli è promosso a Tenente. Il Sargente Pasquale Bruni a Sotto Te

nente* 1 Sergenti Carlo Vaccari, Vincenzo Corregiani^ Antonio An

gelini , e Camillo Stecchi, a Sergenti di l'1. Classe* Si sono inol

tre promossi 6. Caporali a Sergenti. 16. Vice 'Caporali a Capo^ 
rali. 31* comuni a vice Caporali. . . ■ • 

Sezione Dogane Giovanni Bussolini da Commesso di terza clas

se nella Direzione delle Dogane è passato di 2,a >■ Antonio Fenili da 
Cassiere alla Dogana d'Ancona, è stalo promosso a Computista 
nella Dogana di Pesaro: ed Edoardo Porzi è stato nominalo Alunno 
nella Dogana di Bologna* 

MINISTERO DEI LAVORI BUBBLÌCt 
B 4 

V Ufficio del Consiglio d'Arte è aggregato a{ Ministero dèi 
Lavori pubblici, e gì* impiegati sono aggiunti alle varie sezioni del 
Ministero senza variazione sugli attuali loro slipcndii, e con le 
provvisorie qualifiche ed attribuzioni che seguono. Alessandro 
Marsuzi è Aggiunto alla Segretaria generale del Ministero: Enrico 

l h 

Broccardi al Protocollo ed .Archivio: Luigi Dupont all' officio, di 
conlabilità: Pieri * Fahretti e Ricci Scrittori nelle diverse Sezioni 
del suddetto Ministero. 
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MINISTERO DELLE AftMÌ 

*- + 

Edoardo " Ladè Console Pontifìcio in Amburgo è stato nomina

to Capitano onorario nella Marina Pontificia; 

MINISTERO DI POLIZIA 
m 

lì Maresciallo Giacomo Morirti è promosso à Sotto tenente 
dei Carabinieri Pontilìcj. Giovanni Maria Ferretti Maresciallo è no

tataato Sótto tenente dei Carabinieri. 
, fa 

PRESIDENZA DEL CENSO 
r - fr 

Giuseppe Fantusati CaucelUci*e del Censo in Palombara èlra

sferito alla Gancellória di Anàgni: e Giuseppe Mirabolli dalla Can

tcHeria di *Gascia, passa provvisoriamente a quella di PalomhAra. 

VACANZE) E RIMPIAZZI NEI MUNÌClPJ DELLE PfiOYmClE 
* - -

Il Coitìune dì Mentana nella Cotàarcà di Roma apre il concorso 
alla vacata Condotta MedicoChirurgica^ il di cui onorario ò statò 
■elevato ad annui g 240. pagabili a rate niensili di g 20. oltre un 
tonvenicnte comodo di ahitafcione. I concorrenti dovranno inviare 
ftlla Magistratura di Monte Rotondo per ME NT.iti A prima del 31. 
Maggio prossimo, ïranchi di porto, i.requisiti autenticati, che do

Vraìnno contenere la fede di nàscila , di buona condotta mora'e e 
politica, i certificati degli studi falli di teorica e pralica, il di

ploma di Laurea^ di libero esercizio in Medicina e Chirurgia. Sa

ranno però, presi in considerazione anche irequisiti, e le abilitazioni 
alfa sola Medicina, cOu Condizione Che se l'Eletto non fosse abilitato 
all' alta Chirurgia avrà l'obbligo di chiamare a proprie spese, quando 
faccia bisógno, il Chirurgo della Città di Monle Rotondo, la quale 
é distante due miglia; Se l'eletto sarà in esercizio di altra Condot

ta, dovrà dar prova della rinuncia prima di assumere il possesso 
di questa., Mentana è Terra popolata da 500. abitatori, ha buone 
e piane le strade interne , commoda quella che métte alla Salaria 
per Roma da cui non è lungi più che 18; miglia. 

+ 

K O T I Z I E D E L L O S T A T O 
■_ 

h 
■ w 

ROMA. Alta crisi finanziera che sgomenta e percuote tutta Éu

topa non potè essere estrànea Roma; Il numerario è scarso, non 
|>er esportazione* ma perchè si pone in serbò da privati* collida 
timore p sfiducia. I bigliétti della Banca Romana si scambiano 
Con diftkoltà nelle private Circolazioni, e quanti sonò i possessòri 
si studiano, anche a discapitò, di ridurli a contante. Il Ministero 
e la Consulta hanno tenute varie adunanze per sopperire ai bisogni 
che si fanno sempre più urgenti. Alla Consulta si fecero proposte 
varie; pagamento anticipato di dativa; Ciilissiòne di Boni per £750000. 
da ipotecarsi sUi Beni del Banco e dell'Ospedale di §. Spiritò; 
prestito coaltivo dci'luoghi pii; ritenuta sul soldo d'Impiegali, Pen

milioni sionati dal 3 al 8 per.0.0 emissione di carta monetala per vani 
divisa in serie, e garantita sui beni Eecìesiastici; Seihbra eh i + 

e Vòglia 

sono di

addottarsi l'anticipîrtû pagamento di tré trimestri di dativa; ina que

sto rimedio non sopperisce abbastanza a tutto il bisogno^ e l'incasso 
sarebbe lento, e diflicòltòsò óve specialmente le proprietà 
Vise fra maggior numerò di possidenti. Uria stampa affissa per là 
Città ha s'picgata la più franca disapprovazione a qualunque uso vo

glia farsi dei beni spettanti a Santo Spirito, sendo proprietà par

ticolari, e di spettanza dei poveri; é con quella stampa si é chie

sto al Ministero che si fàccia nuovo titolo alla pubblica fiducia 
eon qualche sollecito rimedio. Noi ci auguriamo che la Banca 
Romana si trasformi in Banca Nazionale, che s'accresca fiutai bi

sogno il numero dei Biglietti, e che i beni della Nazione che som

mano a 42. millioni di censimento, cioè ad 80 nligliorii di valore 
reperibile, servino à garantire le operazioni di questa Baiicaj il di 
cui profitto dovrebbe coitvertii'si a pubblica Utilità, 

A provvedere a sitïatte Urgenze, una Ordinanza del Mini

stro delle Finanze stabilisce che i Biglietti della Bàrica sieno pél 
corso di tre mesi ricevuti come moneta legale dalle casse pub

bliche, e dai particolari; che per lo spazio dei tré mesi là Banca 
non sia tenuta a pagare i biglietti in contante : che si eméttano 
altri Ciglietti poi valore di p 800,000: i quali potranno nei 

dei.tre mesi cambiarsi ii) Boni del Tesoro* fruttiferi'ed ipotecali 
sopra beni stabili di stabilimenti ecclesiàstici, assegnati a quésto 
oggetto éori beneplacito apostolico, e riirthórsàhitt a scadenze in 
contante; Questa provvidenza, non intesa abbastanza da litui quando 
fu jeri pUbhliciMà, è una piccola piarle del cohjpello che hoi di

cemmo. Le Camere * nella pròssintft chiamata si arfreUeranno di 
estenderla fin dove richiegga il bisogno. Quando nort si voglia esser 
schiavi di Uno scrupolo inoportùtu^ é si ricorra pei bisogni della 
Nazione ai beni della Nazione stessa, not siamo ricchi cotanto da 
sopperire più volte ai bisogni presènti; Ai quali fa duopé volgere 
il pensiero > e restituire la calma e la fiducia ad ogni classe di 
cittadiniv 

Ad atérescéré i timori nel pubblico,, la Cassa di Risparmiò 
+ 

che in questi ultimi tempi si é veduta richiesta di una ingente 
quantità di depositi > e che potè finóra ' prontanteute restituire, ha 
dovalo modificare lo Statuto di quella Istituzione, la quale veramen

te ne falsò lo spirito, e servì più che ai bisogni del poyero, allò 
speculazioni del denaroso; La Cassa di risparntiò di Roma resti

tuirà g 15 sopra ogni libretto, e la restitùizioue si farà nel Mer

coldì e Venerdì. Chi ha più ■ libretti intestati alla sléssa persona, 
non potrà presentarne che uno : e Chi ha conseguita la quota il 
Mercoldìj non potrà oltenerla nel seguente Venerdì. E sospesa là ■ 
emissione de' boni al portatóre; 

ITALIA. 
h r ' ■ 

L'ardore delle Truppe, delle Guardie Civiche, dei Volontari si 
fa sempre maggiore, e sono impazienti di battaglie. Sono avvenuti: 
scóntri parziali in varii luoghi, sempre con là peggio dello stra

niérò cbé si ritira in disòrdine, e accenna a Verona e Mantova. 
Ogni luogo di confiné vede giungere còrpi di truppe che caminauo 
à quella meta; Gli avvenimenti dèlia gUei;rà si preparano, é sembra 
che le operazioni strategiche tendano a circoscrivere il nemico per 
poterlo bàttere cohipletàmenlOi é impedire là ritirata; La vittoria 
prepara le Corone. Ma l'ardore delle truppe non deve minorare la 
dipondenza dai loro Duci supremi; debbano contenersi nella di

sciplina e néll'ordirte finché giungerà ben presto il giorno di com

battere e di vincere; • ' ' 
 L AUstrià sembra VncUnatà a trattative^ e sono ih movimento 

Commissàri ed incaricati. Ma sarà prima condizione di accordo, sti 
si voglia togìierp il piacere di combattere, che lo straniero sgom

bri eternamente l'Italia, Ilatia. tutta; 
* w 

I 

VARIETY 

S. E il Ministro dì Polizia, meglio approzznnfìo il servizio, elio resero 
il CouU NcgiNUÙ Direttore di 'Po H zi u in .Macerata, il Couùuesso MinutànU 
Raffaele Vigna, e iì Carabiniere tromba Lorenzo Savlni I'm dalla notte (tri 
21. Décembre Scorso, iiì cui si irianifestaroho dtie separati iacendii ili 
buelta Gitià, con bi&pabclo del 30. Mavzn$ lia elargii»; .cou benigna au
hiicnza di S. Santiià, al pririio di essi una medaglia d'oro di piccola dinitni
sìone colla Epigrafe BENEMERENTI, ed una Medaglia simile lu arfeeliio agli 
altri due. fton lia guari fu il 5i^ Vigna premialo con altra, medaglia di 
benemerenza. Quando le onorificenze sono conferike ai merito, e tiol stili
timenio della einstizia. sonò mezzo ehìcacisshuo alte opere geìieroré, é\ 

^^ J i ' * " 

.per gì' Impiegali del Governo il premiri più lusinghiero, perell̂  accrescane 
nelt'attivila e nella onoralriÉia il servigio. , ,, ' , 

Il Ministro di dazia e Giustizia soddisfatto degii oliimi riftullali otte^ 
nuli neirAmministrazioUe deità giustizia penate nel Governo di Gcn'azzaim 
nel corso del 1847. ha diretto uri Dispaccio di lode e d'incoraggimenloa quel 
Governatore Doli. Secondo Gramacci, assicurandolo che il Governo terrà 

.tomo csàlliimente delle fatiche è dei rheriii de' suoi fnnzionarit; Ai ri
_.,____ _ ,, Ministero ebbero parte il Cancel

liere Vanriutellì* i Sostituii Soldàìi e SambuDini, e' V AUmiio Malmignalij 
ai quali furono pure voile lo iodi deh' Eccmo Ministro. 

11 iiolissimo liuroìie , qucll' Uonio famosissimo clic servì tdoto bo
rie alle crudehà dei tempi andati, che radunò mohe ricchezze, dojto ahu
ne setlimane di prigionia in iì logna, potè avere un passapori» |ìer i'e
siero, e partirsene felicemente. L'umanità ha pure ì Armi contini, e se per 
solo sehUriiciito dì umanità noiì ci addolora (juesta indulgerne misura , il 

g + 

bene della umanilà ci fa credere clic in qujdnnque angolo della terra ê 
so corra a nascondersi, sarà precedalo dalla fama che si è meritata in Ha
Ìi;i, e lo seguirà dovunque la pubblica esecrazione; 

^ L ^ h 

corso n, nrnETTOKE KESPONSAiìinK r.iusKPPR nKÙKt.orÀìNi 
Dalla Tipogralì, ' hioutnni lì. Marini e Bernardo Merini. 

. ï i 
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Civilanova. 

Monlesanto * 
Fabriano Sassoferralo 

Recanali. Loreto 
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89 

90 

91 
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Acquapendente 

• MonteGascone 

.49^661 

29,007 

25830 

25.255 

Ascoli  ' 
Amandola. Arquala 

CIÏMa. 3ionîalto, 
* S.IÌenedelto 

28.162 
211762 
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-
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35,081 
29,574 
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Rieti, Rocca Smibalda 159.061 
Poggio Mirteto, j 

Canemorto, Fara 51.629 
M a gli ano 

Viteïbo, Orte, Soriano. U 0 M f > 
Vitorchiano ' ' H " " 

Acquapendente, 
Valenïanu 

3Jonlefiascone* 
.Raguorea. 'Jtoscanella 
Ronçïglione, Vetralla 

Baibarano, Sulri, 
CivitaCastellana 

21,561 

26,181 

37,020 

Orvieto, FJcuHe 25253 

Civìtaveccbia; Corrieto, f 
Manziana, Monterò i24700 

mano - i 

Frostnone. Çeccano. 
Pip'erno 

"Anasnì. Guarciho*, 
•PiiUtinO 

'Àlatri* Fffrenfrno 
Vrroli M<mf >*.(ìiaviinni 

Ceprano. V.dlecorsa. 
Ponleeorvo 

59,215' 

51,555 
|27.3^5 
22.517 

.C 
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Benevento. 
]■■■ 
[22,422 

Spoleto, Revagna, 
Montefalco^ Trevi 

Aorcia, Cascia, Yisso 
"." Terni 

Amelia, Marni 

48,234 

Le Çitlà ed i Governi di Roma, Bologna. Ferrar*, Perugia, rd 
Ancona sono dividi in più CollegiEleUorali, 11 Capò di ciascnna 
delle dette Provincie, unitamente alla Comuiissimte Ammmisira
ttva provinciale, è incaricalo dì determinare la circoscrizione ed H 
riparto dei Collegi in ragione approssimativa della popolazione di 
essi'. La Città ed il territorio di Ravenna, insit'me ai Governi di AI
fonsine e dìCervia, in vista d^lla loro posizione topografica, forme
ranno dpe Collegi elettorali. Così ancora il Governo di Fermo uni
tamente a quello di S. ElpidioSformerà due c'oUegi eleUorali, e pa
rimenii formeranno due Collegi elettorali i Governi di Faerza, 
Rn'sighella e Russi. Il Capo di ciascuna Prnvincin, nnit.ìunente alla 
Commissione Ammini^halivaprovinciale, è incaricalo di' determi
nare Ia*'cirç05cri2ïone come sopra: 


